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| Î LAVORI DEL PARLAMENTO 


Lasciamo da canto ‘la quistione, ormai 
oziosa se. fossa;meglio sciogliere; 0. no ila 
presente Camera. Vediamo piuttosto quale 
| maggior profitto si può ricavare da que- 
sta, rafforzata dalle elezioni delle provincie 
venete. 

Prima di tutto sino a che non venga 
dimostrato che l’uomo. sia l’animale più 
| irragionevole che :copra la superficie-della 
terra, si può nutrire la speranza che 
molti dei deputati dell'antica Camera ven- 
gano alla ‘nuova sessione ‘in parte .emen- 
dati, o se non piace questa parola diremo, 
persuasi delle nuove necessità del paese 
è meglio disposti a provvedervi. 

Il difetto della Camera, quando si era 
prorogata alla vigilia della ;guerra; non 
era tanto la prevalenza ‘della parte sini- 
/ stra, quanto la mancanza di prevalenza 
in nessun partito. Prendendo i deputati 
nei loro antecedenti, nelle loro ‘relazioni 
politiche, nelle opinioni loro ben note ve 
| ne sarebbe stato in misura più che suf- 

ficiente per costituire un forte partito go- 
vernativo contro al quale la parte sinistra 
| della Camera non avrebbe potuto eserci- 
| tare altro ufficio se non quello che -rego- 
larmente le spetta, d’incitamento o di 
freno, a seconda dei casi, finchè dali’ au- 
mento e dalla coesione delle proprie forze 
si fosse riconosciuta capace di. porsi essa 
medesima alla ‘direzione degli affari. Ma 
un nuvolo di dissensi nelle persone ‘piuc- 
chè nelle idee avea create tante divisioni 

e suddivisioni ‘che non si era ssicuri quasi 

di nessuno ed il Ministero ‘era condannato 

a sperare le maggioranze accidentali che 

rendono impossibile un governo libero, nel | 

| quale molti in ‘Italia pare che credano'solo 
si abbiano ad organizzare le opposizioni 
e nulla importi la forza del Governo. 

"© Wi era ‘un buon numero di deputati mi- 
pisteriali nel fondo dell'anima, che però vo- 
tavano ‘contro il Ministero per'dar saggio 
della loro indipendenza; e per questi giova 
sperare che l’esperienza fatta non sarà tutta 
perduta ‘e ‘che dalla loro dimora nel salone 
dei Cinquecento avranno imparato che vo- 
tare contro i proprii amici per favorire.gli 
avversari non è ‘proprio dar prova di ‘un 
senno straordinario. 

Facciamo dunque un bel sogno dorato 

e supponiamo ‘che Ja Venezia mandi dei 

deputati savi ed operosi, che la sinistra 

rinunci alla ‘troppa veemenza dell’opposi- 
zione, ‘che ‘finalmente ‘quelli che ‘non vo- 
gliono essere della sinistra si risolrano una 
buona volta a dirsi e ad essere ministe- 
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Il feudalisino ‘è caduto da un pezzo, e con 
esso sono spariti i castelli superbi a lo totti 
merlate degli ‘antichi baroni. Parlo in ispecia 
d’Italia, dove, se trovi ancora d'ogni‘ maniera 
baroni, faro è che ‘tu ‘vegga în piedi i forti 
ripari d’una volta. Se ne incontri qualemie, 
în cima ‘a monte spoglio di'coltivazione, non 
è altro che un radero :‘@ diroccato ‘e cascaute 
com'è, si offre meglio a nido di gufi o a covo 
di malviventi, che'al'albergare'pattizi “signo- 
reggiatori dei Villaggi sottoposti. 

Dove fossero, o se mai ne sieno stati în quella 
drolinazione degli Appennini, che scende giù 
giù fino ‘a Monte Morello e a Pratolino, fo fio 
vo” cercare. Ben ‘pusso dire ‘che in Tuòghi di 
di castelli ‘merlati e ‘di ‘ponti ‘levatoi Aa) 
ora più e più la, per tutta quella ca- 
tena di colline; File ridenti ‘e ‘pulite; ‘e do- 
ve prima la quercia annosa ed il castagno 


riali, non essendo questo un ‘titolo di de- 
merito, come non lo è per gli altri il dirsi 
e lessere dell’opposizione. 

Dopo ciò. potremmo essere tranquilli? 

Saremo bene avviati, ma resterebbe sem» 

pre la difficoltà intrinseca del lavoro da 
compiere, sulla quale sarebbe inutile crearsi 
delle illusioni. 
«La ricostituzione. amministrativa . dell'I- 
talia è un’impresa laboriosissima:che abbi- 
sognerebbe una mente vasta, una mano 
ferma e sopratutto una tradizione costante 
per non fare dei pasticci più grandi di 
quelli che abbiamo. 

Ed intorno a ciò non vogliamo tener 
nascosto un timore.che abbiamo. 

Noi già vediamo, subito dopo aperto.il 
Parlamento, ss ‘la sessione legislativa deve 
durare alquanto, ‘venire ‘innanzi ad' uno ad 
uno ‘tuttii ministri presentando una 'fa- 
raggine di progetti di legge, i quali pro- 
vano certamente l’attività dei loro gabi- 
netti, ma poco gioveranno .a quella rego- 
lare ricostruzione. dell’edificio che noi ‘in- 
vochiamo.» .E. sarebbe bene che il Mini- 
stero, esso pel primo volendo concorrere 
ad un’ordinata e proficua sessione legisla- 
tiva, si proponesse un. piano dei:lavori che 
maggiormente importano ‘al confronto de- 
gli altri che possono ‘attendere. 

Intorno a questo punto speriamo che 
sarà completo l’accordo. In ogni parte 
della Camera si deve essere persuasi che 
le settimane, per i lavori del Parlamento, 
contano sei «giorni soli al più e che questi 
giorni tutto al più numerano cinque o sei 
ore ciascuno. Si deve sapere altresì che 
giunto a. mezzo giugno la sala di Giro- 
lamo Savonarola diventa inabitabile e che 
non vha urgenza di legge che valga a far 
dimenticare agli ‘onorevoli i loro ‘doveri 
verso le famiglie nelle epoche delle feste 
di Natale, di Pasqua e degli ultimi giorni 
di carnovale. 

Se si vorrà fare freddamenté questo cal- 
colo del tempo e porre a riscontro il la- 
yoro che;in esso può compiersi, se. ne 
dovrebbe ricavare nn programma :assai 
utile di quello:a cui si può metter mano 
nella sessione prossima, tal che abbia a 
chiudersi ‘senza essere costretti a giudi- 
carne il risultato col motto di Amleto: 
parole, parole.... parole. 

È il ministero principalmente quello cui 
spetta regolare i lavori della Gamera e 
non può farlo..se non con una scelta 
molto ponderata dei lavori che le presen- 
ta. Il.tempo non gli:manca per meditare 
questo argomento ‘molto importante. 

Siamo oramai giunti al punto in cui 
sì può parlar chiaro su questo oggetto. Il 
ministero, senza itante frasi, può direalla 
Camera come un ‘architetto direbbe al 
proprietario d’una casa che si volesse re- 
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imboschivano le giogaie, crescono al pre- 
sente gli olivie i vigneti, e acacie odorose, e 
aranci, es mon ibalsamano l’aria di scave 
profamo, 

In una villa, che più dell’altre serbava l’im- 
pronta de;l'antica grandezz», s'era recato, un 

ierno a diporto il giovine conte di. San Gi- 

prianotil ‘padre suo era della più antica ari- 
stocrazia del paese, di. quella a cui, l'assetti- 
gliato censo non.basta a scemare lo- splen- 
dore del blasone nè la boria patrizia. Fra i 
possessi che antor restavano alla famiglia, 
questo villone, antica dimora degli avi suoi, 
ei preferiva. per pissaro alcuni mesi della 
state e dell’autundo, traendosi dietro Ja vec- 
chia metà, l’unico figlio e un po’ di servide= 
rame. 

La stigione antunna'e per i villeggianti 
gra chiusa da. poco ; l’ottebre era stato bello 
quasi.sempre ed erano rimasti in campagna; 
il novembre si annurziava un. pe” variabile, 
un po’ acqueso e la famiglia S. Cipriano st 
era ridotta tutta quanta in citià. Solo il gio- 
vane Guide, al quale la liberià dei campi e 
gli esercizi della caccia garbavano assai. me- 
glio del vivere compassato e molla della città, 
prolungava la villeggiatura per proprio conto, 
ràcandosi suventa alla villa p:terna. Co'à 
senza il cerimoniale di servidori che. lo ser- 
vissero in guanti bianchi, senza il disturbo 
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di visitatori imporiuni, ei soleva passare le 
'belle giornate di novembre, 0 solo, o in 


più 


f 


‘staurare: per fare. quest’ opera ; ‘senza 
troppe demolizioni ed approfittando pos- 


sibilmente di tutto qi cheesiste, ho 
bisogno di rifare oggi la tal muraglia, di- 
mani quella apertura, e dopo di costrurre 
quell’arco. ; 
L'ordine di questo lavoro non si può 
invertire senza mettere in pericolo. l’intero 
edifizio, perchè non ;si può far l’arco pri- 
ma ‘della porta 6 ‘la porta prima del muro. 
Vediamo adanque di stabilire d’ accordo 
questo punto. cardinale e poi ciascuno 
faîcia valorosamente il suo dovere e Dio 
ci ‘aiuti. 
=_——cco<si 


La Nazione è turbata dal fantasma di 


‘un’opposizione:che ‘sorge contro il presente 


gabinetto , opposizione d’ambizioni perso- 
nali, opposizione indirizzata a portare i 
proprii amici al governo dello Stato. 

Noi non abbiamo forse la wista acuta 
della Nazione per vedere tale opposizione, 
la quale ‘potrebbe esser iin’invenzione, modo 
comodo per ‘evitare una.seria discussione 
della politica e degli atti del Governo. 

Noi scorgiamo in Italia piuttosto \un’as- 
senza d’ambizioni personali , che il loro 
agitarsi. Dividere il partito liberale in due 
campi per presentare il gabinetto come 
insidiato da coloro che in massima so- 


stengono lo stesso programma non è tat- | 


tica avveduta, perciocchè tutti compren- 
dono che non si parla degli amici del 
gabinetto , ‘chie ‘per poter metter gli ‘al- 
tri in voce di avversari. In questo caso 
si mostra ad evidenza di volere scompi- 
gliar il partito, sacrificandolo ad ‘una fra- 
zione: di esso, la quale mal si potrebbe 
prevedere ‘con chi vorrebbe far causa co- 
mune. 

Ma questa polemica torna inutile finchè 
alla. Nazione non piaccia di parlar più 
chiaro. 4a. schiettezza. è la miglior. delle 


politiche. Il Ministero non ‘si rafforza, la- | 


‘mentandosi ‘chelo si cerchi di ‘scalzare per 
sostituirgli*d6” personali amici, bensi stu- 
dindo imparzialmente le condizionidella sua 
esistenza. Chi sono d'altronde questi impa- 
zienti? Bisogna nominarli; bisogna esporre 
tutto il proprio pensiero; perchè il paese 
possa. giudicare. Satebbe' difficile, l’additare 
gli ambiziosi impazienti di ‘andar al'potere, 
mentre fatilissimo sarebbe l'additare quelli 
che ‘mossero aspra guerra al generale La 
Marmora. ed un’opposizione. pettegola ad 
una. parte del gabinetto che si pretendeva 
fosse contraria all'on. presidente. Questo 
si ‘faceva ‘forse per ‘dimostrare che nel 
Ministero non ci erano dissidii, e che tra 
tuiti i ministri regnava un accordo leale 
@ perfetto, non turbato da dubbi, nè. da 
sospetti? 
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compagnia di pochi ma -eletti amici. Quivi 
‘il tempo gli volava rapido, fra la caccia e il 
bigliardo,, la letinra e il cavalcare, del quale 
in singolar modo si dilattava. hag 

Ua giorno in sul finir di novembre Guido 
‘si trovava alla .yilla con, due ,suoi antichi 
compagni, di collegio,. Dopo, aver mangiato, a 
desinire la cacciagione. procacciata valida- 
mente col. piombo dei ,lero fucili, dopo, vuo- 
fato un fiasco di, Chianti. arcivecchio.6 giuo- 
cate un ‘paio di partite, a bigliardo,i tre gio- 
ani, fatti, sellare,i cavalli, dal contadino; si 
disponevano a tornare.in città..Il tempo, bel- 
lissimo fino al,tramonto s'era faito nero, nero 
in men che non si dice. Le nubi si, acca- 
yallavano, in fretta in fretta sull’orizzente, e 
‘minacciavano temporale. Il ..contadino me» 
nando, i cavalli sellati al gran concello, dove 
il padrone e i compagni stavano attendendo, 
non mancò di osservare rispettosamente che 
presto, presto, ‘avrebbe fatto. acqua a dirotto, 
Ma Guido usato ad arrampicarsi come un _ca- 
moscio su per i menti buono o cattivo il 
tempo, fosse, non, poteva, essere rattenuto dal 
timore di bagnarsi un poco.. Per. quella sera 
poi aveva promesso a sua madre che ssrebbs 
tornato a. casa, eda figlio amoroso qual era 
non avrebbe, voluto per quant’oro, al, mondo 
recarle, inquietudine. Neppure gli amici fe- 
cero, ostacslo, al, suo volere, sicchè senza 
esitare ognuno tolso in.mano le redini che 
un centadinello gli porgova. La via da per- 
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LA BANCA PONTIFICIAY * 


pi fico 

Scrivono da Napoli, in data del, 17 ‘ot- 
tobre, al Times : 508 

Come siete già ‘certamente informato, la 
questione della Banca ‘romana ‘presentò in 
quest’ ultiriio - tempo tn vivo interesse, Il 
Papa voleva por fine a questa ‘istitàzione e 
con essa liberarsi dal conte’ Filippo Auto: 
nelli e compagni, ed a tele scopo fece chia- 
mare il principe Torlonia col cavaliere Ri. 
ghetti che mè l’alterego e che dovea avere 
la direzione della nuova Banca. Se tale pro- 
getto avesse avuto effetto, il Torlonia avrebbe 
salvato finanziariamente il pàbro, è messo in 
circolazione una gran parte dei suoi milioni: 

Egli proponeva ‘di liquidare la Banca ro: 
mana, di attivarne una nuova in suo luogo; 
la'quale fosse in corrispondenza colle priu- 
cipali Banche dell'Europa e specialmènte con 
quella di Firenze, di mettere in circola» 
zione varii milioni di moneta in contante, e 
di annullare gradualmente: la favolosa quan: 
tità di banconote emessa dalla. Banta-stessa. 

La proposta di Torlonia fu sottomersa dal 
Papa all’ esame dei cardinali Gonsolini e De 
Pietro, ‘che ‘\ approvarono esplicitamente, è 
fa sottoposero ‘ad una congregazione di car- 
dinali, che non mancò di approvarla dacchè 
il Sacro Collegio ‘simpatizza col popolo ro- 
mano mnell’antipatia che prova tontro glivAm- 
tonelli e la conserteria délla Banca. 

Il Papa era sul punto di sottoscrivere il 
nuovo progetto, quando il cardinale. Anto- | 
nelli, che non mera stato ‘consultato ; ‘ebbe | 
sentore del pericolo ‘che  correva‘la Bauca | 
ovvero il ‘fratello © gli amici Suoi. Usando 
quindi di tutta la sua influenza, che ora è | 
più che mai immensa col Papa, egli provò 
che la proposta del Torlonia era rivoluzio- | 
naria e che avrebbe avuto per risultato un | 
compromesso finanziario con l’Italia, e ‘cheil 
Torlonia avrébbe fasa la Banca ‘romana con 
quella di Firenze. Il cardinale fece osservare 
a Sua Santità ‘che se voleva ritirare l'appro 
vazione data, egli assumerebbe tutta la re- 
sponsabilità dell’ atto e che nell’indomani ‘a- 
vrebbe riùnito un Consiglio di ministri; i 
quali certamente ‘avrebbero respinto il: pro- 
getto nel suo complesso. Per dire il vero, 
la proposta non poteva èssere sottomessa ‘alla 
discussione ‘del Consiglio, dacchè la Congre- 
gazione ch'è un'autorità più elevata l' avea 
già accettata. Ò 

Nel frattempo il principe Torlonia fa ‘in- 
formato di ciò che avea avuto luogo in pa- 
lazto,' e grandemente ‘offeso‘scrisse la lettera 
di cui vi ‘do il tésto qui'a»piedi,. per ‘impe- 
dire la discussione ed il rinvio ‘della sua pro- 
posta: Nell’intomani i cardinali» Censolini* e 
Da Pietrò andarono dal“Torlohia. per preve- 
nirlo che'con'lero ‘gran dispiacere il Consi-. 
glio ‘dei ministri ‘avea respinta ‘all'unanimità 
la sua proposta. Torlonia ‘dichiarò “che ciò 
era impossibile: dacchè Vla sera precedente 
egli avea scritto a Sua Santità ritirando il 
progetto, che nen potea discutere ‘una cosa 
non proposta: ma: i cardinali grandemente 
sorpresi dichiararono ‘che il'‘Papa il ‘quale 
avevano inîquel momento lasciato, mon avea 
fatto alcun cenno della sua lettera, e cha 'cer- 
tamente quel foglio non era'stato consegnato. 

In: questo medo la Banca romatia «trionfò 
ed ottenne la garanzia del governo per tutte | 
le banconote che. pose in circolazione ,. ;ga- 
ranzia decretata da un atto:del ministro. delle 
finanze in data del 4 ottobre. 

o _——_P —z;@ 
correre non era. brevissima; dovendo fare | 
otto buone miglia per giungere, alla città; 
ma era. quasi tutta discesa e cogli. eccollenti 
cavalli che inforcavano in pgco d'ora. pote- 
vano compiere, .il viaggetto. Sicchè ‘montati 
in sella col sigaro in bocca diedero la buona 
sera ai villani e via, di trotto., ; .. 
«Non erano, discosti, due tiri di schioppo 
dalla villa e già la predizione del contadino 
cominciava ad ayverarsi. La.breiza s'era mu- 
tata in vento, impetuoso. .8.la..pioggerellina 
in acqua grossa, la quale yenerdo a stravento 
batteva .in. sul viso: de’. nostri. cavalieri e; 1m- 
padiva loro, il vedere, L'aria, intanto. per, l'ora 
avanzata del, giorno come. pel mal tempo si 
era fetta, scura. più che, mai e;.il terreno 
sdrucciolevole, sicchè a fatica si discernea il 
(cammino e i generosi animali non si reggo- 
Tano in gamba. Vi fa, un momento nel quale 
i nostri giovani esitarono a, procedere, oltre, 
ma fu un momento; chè Guido incoraggiando 
i compagni die’ di sprone all'animale, e; preci 
pitò. giù.@per la china. La via spariva sotto 
le zampe ferrate : dei cavalli, Ja pioggia ca- 
dendo.a rovesci, e .il tuono scresciante, eslo 
spesseggiara dei lampi non, bastavano: ad..al- 
lentare la. corsa. Ma oimò che, a, un . certo 
punta, il buon Merello di Guido, rasentando 
soverchiamente il ciglione deve, la,strada; si 
faceva più anguste, mise ua piede, in, dallo, e 
cavallo e,.cavaliere in men che non sì dice | 
Gesùmmaria precipitarono, a capo fitto. giù 
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RETI. 
> Vi marrai ‘tutti ‘questi particolari onde ‘pos- 
siate col pubblico in generale determinare 
un’ epoca ‘nellafistoria finanziaria del governo 
pontificio e dimostrare la moralità che do- 
mina nell’ amministrazione dei preti. 

Lettera del principe Torlonia al Papa. 

Beatissimo Padre t‘Alessandro Torlonia ha l'o? 
noòre di sottomettere a'V. S. le ‘seguenti spie: 
gaAzioni : RS E Y 

Sabato; 16 settembre, egli avea l'onore di es- 
sere ài piedi diV. S. essendone stato chiamato, 
Nel lunedì susseguente egli sottopose un. me- 
morandum in.cui venivano esposte alcunò idee 
allo scopo di migliorare la condizione del com- 
mercio della piazza, e di tutti i vostri sudditi. 

‘La sera dello stesso giorno il cavaliere Righett 
ebbe l'onore di presentare ‘a Vostra Santità un 
suo progetto che fa poi ‘sottoposto all’ esame del 
cardinale Consolidi: nel martedì Vostra Santità 
chiamò innanzi a sè varie persone fra cui lo 
scrivente benchè avesse fatto dimanda di esserne 
dispensato...Il risultato di questa dicussione nella 
Commissione non fu certamente dei più soddi- 
sfacenti se si considerava l’ urgenza della cosa 
ed il discredito della Banca. Vostra Santità dopo 
aver' licenziato quella Commissione si deguò di 
chiamare lo serivenite ed esprimergli la sua be- 
nevolenza, che egli si lusinga di poter meritare, 
ma ciò non ostante egli non potè obbedire a 


ciò..che-V. S..gli ordinava. Sabato sera una con- 


gregazione di cardinali si riuniva alla presenza 
di V. S. ed il cavaliere Righetti veniva richiesto 
dal cardinale Consolini di esporre. in iscritto la 
proposta che gli avea fatto verbalmente in pre- 
cedenza, a 

Mosso dalla ‘gràvità' della sitnazione , spinto 
dallo stesso Righetti, e specialmente richia- 
mando alla memoria ì timori di Vostra Santità, 
il sottoscritto non potè rifiutare, e per mezzo 
di una lettera con..cui.davaspiegazione del mo- 
vente: che.lo induceva a fare un tal passo, co- 
municò le.sue idee. Fu tenuta la consulta di 
cui sopra, e nella domenica successiva egli ebbe 


l'onore di una visita del cardinale Consolini e 


De-Pietro, è con essi si determinò che durante 
la sera il Righetti andasse dai medesimi per di- 
scutere i particolari del progetto, che essi as- 
sicuravano essere già accettato in ‘principio, 
Nella riunione della sera fa discussa e stabilita 
ogni cosa, per cui non rimaneva che la defini- 
tiva approvazione di Vostra Santità. I cardinali 
Consolini e De-Pietro devono aver trasmesso 
ieri mattinà a V. Santità il risultato di queste 
discussioni, ma sino ad ora non fu comunicata 
allo scrivente la determinazione di V. S. 
Intanto il vempo passa, nulla si conclude, e 
cid' che è ‘ancora peggio , un’ azione tenebrosa 


sostenuta ‘indirettamente «da personaggi influenti, 


e promossa dal governatore e dagli amministra- 
tori della Banca, ed. il sottoscritto, non conside- 
rando conveniente al suo, decoro personale di 
accettare una, lotta , da esso .non provocata, 
crede necessario e doveroso di far conoscere a 
V.»S. senza dilazione alcuna Ja sua risoluzione, 
suggeritagli dalla ‘guerra segreta che egli non 
intende di tollerare. 

Bèatissimo Padre; il ‘sottoscritto corisenti a fare 
una' ‘proposta contrariamente» alla. sua  inten- 
zione:; ‘e. semplicemente! per ‘dare a V. S. una 
‘prova della.sua devozione e sommissione -al So- 
‘vrano';;.6.per. mostrare il smo attaccamento ai 
suoi concittadini. La sua posizione attuale non 
gli consiglia di mettersi in faccia a rivali, e ad 
esporsi alla necessità di combatterli e vincerli. 
Aderendo ai desiderii di V. S. egli non pensò 
alla possibilità di esporsi a mortificazioni ed op- 
posizioni come sé fosse stata sua intenzione di 
attaccare i diritti e la posizione di chicchessia. 
In tutto il corso della sua vita ed in ogni oc- 
casione egli mostrò sempre lealtà, sincerità , 
fermezza, e che non amava le false, posizioni. 
Da sabato in-qua, gli affari hanno, cambiato to- 
talmente ; di. aspetto , ed. il cambiamento com- 
promette siffattamente il suo onore ed il ri- 


—rrrrrr 


pel. dirupo..Il, povero Guido, non. potò nep- 
pure mandare ,un grido nè chiedere aita ai 
compagni, i quali intravisto per mezzo a quel 
boio il doloroso caso si arrestarono in quat- 
tro, e chiamando Guido ad alta voce scesero 
dla cavallo per porgergli soccorso. Ma Guido 


non rispondeva, e.per quanto i due giovani 
desolati agazzastero, gli occhi e tendessero le 
orecc ion. veniva lor fatto distioguer nè 
udire nulla. E non solo non vedevano dove 
fosse V'amico, ina poco esperti dei luoghi non 
si raccapezzavano Meppure dove fossero. Af- 
fidando il proprio cavallo al compagno, ten- 
farono ‘a vicenda, di scendere alquanto giù 
per ‘il monte, se non altro. per avvicinarsi al 
luego dove Galdo forse giaceva cadavere. Ma 
i ripetuti tentativi non sortirono nessun al- 
tro effatto da quello in fuori di persuaderli 
noù esser, possibile. far nulla di buono. In- 
certi sul partito a cui ‘appigliarsi, venne fatto 
ad une di essi, ,per nome Carlo Alducci, di 
scorgere. in fondo. .alla valle sottostante ua 
chiarere. debole di lume o di fuoco che ar- 
desse. Accennandolo al compagao, « Costag- 
giù, disse, dev’ essere una casa; e qualcuno 
che possa. darci una mano. Dovessi fiaccar- 
mi.il collo vo' tentare d' arrivare fin lì. » 
Detto fatto, scendendo, alquanto la via, l’ani- 
moso ‘giovane, si \accinse all’ opera. Dopo 
prove e riprove, nelle quali, più d’una volta 
gli accadde di lacerarsi la. pelle negli spineti 


e.di rotolare per buon tratto con tutt’ altro 


Uno. de’ personaggi.implicati. in. questo pro- 
cesso poriavà il nome di Francesco Mundi. 
NellItalie del 20 abbiamo già letto ua breve 
articolo ‘nel quale .si spiega».come- questo 
Mundi nulla abbia di nah 53 bor 

è riser it Muody, persona stimabilissutta. Parmeltete 
Lig or seri Lerro che alle parola dell'Italie io aggiunga alcuai 


uello di servire | particolari;. + PAS DE A 
o ia Sani SUO Sito, 206: sno ©: ve] coll'doitore Jaromir Framoesco -barono sdi 

Vostra Santità vorrà porgoiafi E ‘Mundy ‘i. r. medico di reggimento, rimass 
il disturbo che potrà cagionafle questa. letllera, | addetto alle truppe. austriache in Italia dal 
© vorrà permettergli», Repiro le bacia po 9- |'A840 al 4852, nel qual anno abbandonò Mi- 
samente il piedo, di avete f amore dl dichia”| Jano, Nel 1854 lasciò il servizio militare. Nel 
rarsi uno dei suoi; più. devoti.ed. umili. sudditi..L- 1859: rientrò al servizio in qualità di capitano 

Roma; 25 settembre 1906, addetto allo stato maggiore dell’esercito. Du- 
rante la guerra del 4866 fece. la: campagna 
del Nord contro i prussiani in qualità di me- 
dico militare’ di? reggimento e per conse- 
guenza non venne in Italia. 

Per.chi conosce il dottore Mundy, valente 
scienziato ed onorato militare, non è, possi- 
bile l’equigoco colv’altro Mundi, incaricato di 

poco delicate missioni. Ad ogni modo .cre- 
col portastendardo, tagliato faori dal;rima- | diamo dovere; di, giustizia il far notare come 
nente dell'esercito. Trinceratosi im unaicasa | questa due. persone, malgrado. la. rassomi» 
di campagna, difese: la .balidiera' per lunga | glianza del. nome, non vadano insieme con» 
Deizi: ma soprafitto dal‘ numero del'‘memici; | fuse. ; S 


spetto.che ognuno deve.a.se medesimo.» che 
egli non può tollerare più a lungo una lotta da 
lui non preveduta, nè meritata.j} i 10° 
Queste circostanze ed il. fatto, che, egli non 
aspirò mai ad entrare in,carica, pona;.il sotto- 
scritto nella necessità di pregare.V..S, arlevar- 


“irognii 


cORRISPONDENZE “IYALIANE |. 
lusvo» pi o i nà 
Venezia ; 25 ottobre. — È noto che nella 


| giornata; del 24 giugno un drappello di s0l- 
dati. del. 4/0 reggimento pagina da 


dovette, cedere a EH Rea i 
te lore. a) 1 f Îo° 7 e 
mia er ‘bandiera pini Quei prodi | . Narots, 25. ottobre. — Ieri a serarsi è co- 


ne avevano :abbrucciata, l’ asta, 6.il vessillo | minciato lo spoglio dei verbali delle veri 
tricolere. divise-in: tanti. pezzi;-era; andato,a | Preture interno: alla votazione dei veneti re- 
celarsi sotto la tunica del valore-infelice. Ri- | sideati in questa provincia, Il risultato fu 
tornati ‘in Italia, dopo‘essere' stati ini Austria | quale si poteva aspettare da individui che ave: 
lungamente prigioni , riportarono i brani | vano. sofferto ‘per tanti anui. per far trionfare 
‘della bandiera da essi gelosamente tstoditi. | appunto il. principio dell'unità della. nazione. 
Ora, alcuno signore veneziane, ricùtiron 's- | © In 49 Pretare, sulle 33,.in cui si erano a- 
sieme cotesti, pezzi gloriosi, ed éggi il gere: | pertii registri di votazione, si ebbero 348 va- 
rale comandante la brigata Forlì, alla quale | fanti;-e-tuttà pel;si. Fra le 42 Preture di Na- 
appartiene: il 44°, restituiya.al.reggimento la | poli;-lasela-di S. Ferdinindo fu la designata 
sua bandiera) quasi intatta. if i per ricevere questi voti. Oggi arrireranno dal- 
Ne mianca' un solo pezzetto; (che: andò per: | l'interno gli altri verbali, e così si potrà. a- 
duto ‘collo svenituràto; chie.lo ‘aveva ‘raccolto; | verela cifra finale della votazione. Di quelle 49 
e i cui occhi più non rividero il soledella | in sole 6 Preture dimoravano veneti, i cui 
Pri RI ee ‘’.‘ | woti ‘trevaronsi divisi come qui’ appresso: 
Al mezzogiorno il reggimento era schîe- | Napoli 300; S.. Antonino 2; Castellamare 4; 
rato in piazza San Marco, dove si fece la.s0- | Massalubrense 4 ; Afragola 4; Pozzuoli 7. | 
Jenne funzione: Sebbene;.la..giornata.. fesso | | L'imponente unanimità di sentimenti che i 
fredda e.piovosa; il popolo, non mancava. In- | figli dell’eroica- Venezia dimostrano in. que- 
numerevoli gli evviva: allItalia; al Re, ed al- | st’occasiona..solenne. è tal. fatto che susera 
l'esercito. sipltit. Sfoq> stomi ve: li | quantosisi:vpoteva saspettara da essi. Questo 
- Si è aperta una’ sottoscrizione! per dare | secondo plebiscito sarà una' delle ‘più belle 
n gran ‘pranzo all’ufficialità dell’esercitò.‘ | pagine. della. storia di quelle provincie, che 
‘ Oggi nessun caso. ‘di cholera, per' cui #6 | hanno pur bevuto fino all'ultima goccia il ca- 
questo evento fortunato Ui'ripetorà pet quil. | lice del martirio. 
que aliro. giorno di seguito, il concorso sarà | Cei veneti votarono pur anche coloro che 
immenso; quindi, animatissime. le feste che | per. aver: preso. parta» nel :48 alla difesa di 
sì stanno. preparando per l'ingresso di. Vitto- | Venezia; avevano' avuto da quel Municipio la 
Trio Emanuele...) 4 dI cittadinanza in segno di onorevole testimo- 
#La pubblica ataministrazione non/ha'ancora | nianza di .riconoscenza e di affelto. 
ripreso! il'suo ‘corso normale: per: la dissolu- | ..Gli ultra clericali sono furiosi di questa 
zione in cui l'Austria l'ha lasciata, disperdendo | patriotica dimostrazione, e se ne: consolano, 
gli archivii @ ficefziando gli impiegati. Ma sì || facendo! scrivere nei loro giornali che! tutto 
lavora alacremente all'ufficio (el. Commissario | era già-da'lungo tempo” preparato, quasi per 
del Re. per ristabilire l'erdipario, andamento | insinuare ‘che la votazione attuale non sia che 
tg 6 una commedia combinata! Hanno però ra- 


'atriarca; il Corpo | gione. d'essere arrabbiati: di tutto ciò, poichè 


Frattanto ili Municipio; | 
consolare; tutte le persone scostituite in uffi- | dal modo. come vanno le cose vedono chia- 
cio, e mollissimi privati cittadini «<banmo vo- | ramente che il loro regno sta per finira'in 
Tuto far “atto: 'di ‘ossequio’ al rappresentante | Italia; «o! 
del Governo’ fiazionale, ‘* “tu ne» obo: Ogni giornovi postali: ci portano parecchie 

Si aspetta ‘la solénne "jroclattiazione del | centinaia -di congedati ; molti dei quali: pro- 
plebiscito, i risuli BI qui “già son | venienti» da Venezia © dalle provincie testò 
noti in. gran parte, se, rono..l” a- | liberate, «I loro racconti poi sono così pitto- 
spettazione, sono Rd i Sinai reschii.@ così pieni d’entusiasmo per quelle 
riprova che. la:coscienza; del paese:.ha.-colto | popolazioni,:che-a'!poco a: poco il faoco che 
questa ‘occasione per’ rivelarsi in-utta:la;sua || li. anima si; diffonde fra gli amici ed i parenti, 
potenza‘ in ‘modo da’ seddisfare.-pienamente | ed;il.nome di Venezia diventa ogni dì più 


gli amici, & da'far desistere ì nemio?'da ogni 
velleità di opposizione all itifoge! dell'Italia. | 
Rimane ora la patto più seria, nella quale 
oso lusingarmi. che. le Provincie venete sa- 
pranno mostrarsi di senno, edi attività. pari | 
all’ entusiasmo. di cui diedero saggio. Il no- 
stro: Municipio. farà. incidere. in. lapide. il rir 
sultato del plebiscito. imnib i 


E Pinova; 24 ottobre::—: Voi ricorderete cer- 
tameate che','non ha'guari.;-un'‘giovane fu 


condannato nella mostra «città! per! spidnsggio 


‘în favore dell’ Austrià @ è dinno dell'Italia. 


che colle pianto’ de’ piedi, giunse: fialietito | 
in prossimità del ee ce RL Ù) 
si trovò a pochi passi da'un'fitulinò.** 

L' inisistonto’ abbaiare, del cino’ i 
fece accorrer gen:9 alla‘ Porta 
giovane ‘vi sì trovasse” dim 
vecchio mMiagnaio col bettetto 


'embitose 
istanzo'del giovane chè in’ pothe parole espose 
la trisa pi Tarta ac ana 
Tn un istante quel baoti udtd sttoth di 

da 


da quaitiò tobusii' giovanotti, ds de’ 

gli ersnò figli’ dub ‘servir; 4 Ap 

fiaccole, s'avviarorio' con ‘Carlo versi il luogo 
indicato. Fossé il tinte “ché ‘ti punti 
cammino Jo facessò sembtatà più brevi, 0 
tale veramente fosse quello bittu o dif sin: 
guai, parve a Carlo attivare’ ti un aci 
d'occhio ‘al puto ‘dYe avaVa- Iastiato il'ebmi 
pagio: N quale, t0l' assenti “di Lai, nd’gofh: 


portandogti il cuore’ dstire "colle mani alla 
ciritola, massime ‘che la paco ito; 
alquanitò delli sua fotzà, faccolmandati i «ca- 
Valli ad ‘uti albero, d7evà nuovamente ‘tentata 
la discesa: E questa volta'con esitò Più felice! 
poichè aggrappandosi alle piatità chie ‘gli ‘ca 
Ditavan sotto le manf, ‘è thiamititò Guido'dd 
alla votò 6 2'più ripreso, ‘ord tiestijo final 
mogie di seni con deli oo opere 
A questo punto giungeva il Issctorso è la 


popolare ed amato. 

L'entusiasmo: di questi giovani. soldati non 
® soltanto. per: Venezia. ll nome di Vittorio 
Emanuele «a dei. principi Umberto ed Ame- 
deo; viene ad-ogni-giorno pronunciato da 
essi. con rispetto. ed amore. Infiniti sono» gli 


conto. di. tutti e tre, e sebbene l'esattezza 
storica alle volte:si trovi alquanto in: difetto 


|| tùttavia «l'effetto» nell’uditorio: non: è meno 


‘vivo e profondo, 

‘Anche ‘glì ufficiali stanno in questa ottima 
disposisione ‘d'animo, ed ognuno di essi alla 
sera è il centro di un gruppo permanente 


luce, ‘sicché ‘petè distinguere a breve di- 
stanza da lui all’'ultimo lembo del ‘colle il 


dtettò, W'era” quasi Midccato il 
) ) 

collo è dl fg dei Gradi 
lasciarlo "dové sl'irbrival Gf era rimasti 
sul terrahò: sYantito) sicthè nion'aveva ‘potitto 
Tispondere chie'‘afi* alle “rigetuto “cbidmaté 
de sudi anfii f’ed'anco ora; ‘sebbene’ Fico 
vrati gli spitivi startiti, Potea/dirsi più hortò 
che vive. 4 Sui v'Ospgiomsgiba 

Con infiniti rigdatdi'fu portato al'militiò) 
6 collocato nella camera istessa ‘8° nel 9 
del''padronè' dove gli furono apprestatà èuiio 
revolmente ‘le prim cure. l'cavalli furono 
nessi in istalla è i due giovani addoloravis: 
simî dell’ atéaduto stavano attorno@all’antico 
sénza sapere’ che dite nè fire. 

Là prima cora del mugnaio, che chiame- 
rèmo Prospero; quella si fa di spacciato uno 
dei '‘figlitoli al villaggio vicino per pigliarvi il 
mélico condotto. ‘Andando in città per un 
chirtirgo ci avrebbe Yoluto troppo tempo, e 
nessuno ‘di quanti ‘efan li sapeva dire sé ogni 
minuto che si'perdera nòn potesse riustiré 
fatale al ferito. ‘Le ‘dontie ‘di casa, ch’erane 


Morellò, “poi 


aneddoti che essi: vanno raccontando: sul | 


che non. si ristà mai dall’udire dalla loro 
bocca i particolari degli episodii della gior- 
nata di Castox1 ove tanto i! Ro che i Prin- 
cipi si condussero cosi brillantemente. Quindi 
.é che ‘sarebbe veramente rincrescavole se 
‘nessuno di essi venisse a passare qualche 
tempo fra: dì noi; Questo entusiasmo pop: 
are Ba bisegno dì essare coliivato e- ita 
dì esserlo. a O: Bi 
Ieri giunsero a Nisida più di 20 famiglie 
palermitane fuggite pel cholera che va colà 
prendendo. ‘un’ esteasione molto. grave. Non 
vi sono lodi che non tributino al lore sin- 
daco pel modo cen cui si conduce anche in 
questa circostanza! Se potessimo avere in 
Italia. un 40.0 42. cittadini. sullo, stampo. del 
barone Rodini, sarebbe. per tutti una vera 
fortuna. In mezzo alla penuria di uomini 
în cuì ci troviamo, questa bella individualità 
che sorgò; è una eccezione che ha diritto 
alla simpatia di tutti gli onesti. Fino ad ora 
nessuno ha ancora osato di attsccarlo; è un 
vero fensmeno questo che credo si modifi- 
cherà fra poco , essendo impossibile che lo 
si lasci in piedi così tranquillamente. N 
Con vere .dispiacere fu accolta la motizia 
che il procuratore generale senatore Inter- 
denato era pur egli stato celpito dal chelera. 
La sua conoscenza del paese, degli uomini 
“di là, e delle segrete lero tendenze, potsvano 
essere dî grande aiuto sl generale Cadorna. 
Per domani si aspettano altri fuggitivi e 
muovi particolari, tanto sulla città, quanto 
sulle campagne. 


Come già avrete veduto» dai giornali di | 


ieri, il: sìgnor. A. Parisi fa dall’auerità giùdi- 


ziavia posto, in libertà mediante una. cauzione | 


di lire 500. Allorchè egli usci di prigione, 
più di 100 persone stavano ad aspettarlo alla 
porta del carcere per accompagnarlo a casa. 
ll comm. Marvasi è arrivato l'altre ieri da 
Firenze: Parti tosto per la Cava ove trovasi 
la famiglia. N) } 
È pure di. riterno il senatere Moliterne, 
a causa della malattia di ua suo bambino. 
—— een —— - 
La' Gazzetta di Trento smentisce la voce 
posta'in giro. da qualche giornale che in un 
protocollo «addizionale al trattato di pace fra 
l’Austria .e,.l'Italia sia stata stipulata la pacifica 
cessione del Tirolo italiano all’ Itali. A. noi 
pare cha questa smentita sia superflaa giac- 
chè quella vote non poteva ottsner credito. 


SALVATAGGIO DELL’AFFONDATORE 


Ai particolari dati ieri, il: Corriere delle 
Marche dAncona del 26. aggiunge questi 
nuovi particolari: 

« Il silvataggio dell'Affondatore è assicu- 
rato. Ieri, rimorchiato dal Calatafimi e da altro 
piroscafo, stretto ai lati dalle due pirocoryatte 
salvatrici, Archimede e Guiscardo, si avanzò 
nel porto sin prossimo al braccio della Sanità 
marittima, ed oggi ‘si compie il rimorchio 
man mano che si alleggerisce, e &i più gal- 

| leggia; amodochè sarà condotto, in breve, 


| prossimo. allaicalata .ov'erano-ancorate; non. 


ba guari, la Terribile @ la. Varese. Abbiamo 
esaminata con.diligenza quella mole mostruosa 
che trovasi ora abbandonata dalle due piro- 
fregate e regge par se stessa sul mare. 

< È ‘attivo iù essa il lavoro per l’esporta- 
zione di tutto che è peso amovibile, impe- 
rocchè contiene, 6 ini 700 tennellate di car- 
bon fossile, e circa 40 tonnellate di pero. hanno 
i cannoni montati all’Armstrong; e 50 tonnel- 
late forse pesino le torri, che, volendo, po- 
trebbero esser mosse. Sopra la coperta del 
bastimento erasi fissata un’intravafura a so- 
stegno d'un ponte praticabile sopr’acqua; ‘è 
su. di esso ;erano assicurate cinque lecomo- 
tire che davan moto alle trombe interne, a- 
sportatrici di una parte dell’acqua. Quelle lo- 
comotive, quel ponte, queli’intravatura sono 
tolte, ed ora una sola pompa elimina i resi 
dui dell’acqua: il che sta a confergia che lo 
scafo non subi alcun danno. Det 

« Ed intanto che si alleggerisce d’ogni 
peso, con lodevole previdenza si opera a li- 
berare l'interno della nave da ogni*sostanza 


putrefatta, imperecchè l'acqua che yi fu sta-. 
gnante, le sostanze alimentari ed il carbon 
fossile eriginarono tal massa di gas idrosol- 
forico a dialtre-esalazioni, da disseminare un 
Erave fetore nel” e nell’acqua circostante. 

«Non andrà molto, e questa mole dell’arte 
che era si presanta lorda ‘e scomposta, ri- 
‘prenderà il suo bell'aspetto e riceverà le s0- 
stinziali riforme” per cui resti migliorata la 
sua posizione s'atica e sia resa sicura e temi- 
bile in mare. Si 

« Ci garantisce di ciò la porizia dai tecnici 
della marina militare, e l'interestamento che 
diremmo entusiastico, che abbiamo anche que- 
sta mana osservato nell’onorevole contram- 
miraglio, del.nostro dipartimento, nc 

«Crediamo di ben esprimere il sentimento 
del nostro paese, affermando cha il salvataggio 
dell'Affondatore fa di una compiacenzi gene- 
rale, che si diffusa di cisà in tasaedin ogni 
persone, » 


| Nella Gazzerta di''Torino del 27 si legge: 

Ieri sera è giunta in Torino, proveniente 
da ‘Padova; tutta la ‘casa militaro ‘di S. M. | 

Si Misia -degnata’ nominare! a suo aiu- 
tante di campo: enorario-ilvcolonnello di stato 
maggiore, Giergio Manin, figlio 1a quel. Da; 
niele. che fu. una delle più. cospicue. glorie 
d° Italia. È 


DER ara LAT, Ce Da RE A ROS 


La Gazzetta di Verona..del 26 pubblica il 

seguente proclama : 
ITALIANI 

? della provincia. di Werona 

Col\’animo pieno di commozione; ho: rasse» 
gaato. alla Maestà del:Re.il risultato .del ple- 
biscito nella provincia di Verona. , 

88,864 veronesi hanno solennemente di- 
chiatato ch'è loro vulontà di unirsi ‘al Regno 
d'Italia soîto il Governo monarchico costità- 
zionale del Re Vittorio Emanuele Il evdei ‘suoi 
discendenti. 

È questa la più efficace espressione del 
sentimento nazioriale. E compiendo questo 
fatto sublime ‘con la gioia di un bene sì 
lungamente desiderato, il popelo volle e seppe 
mantenere intatta quella, calma:che ispira 
l'adempimento di un sacra dovere. 

Io desidererei, e veronesi, che f.sse rac- 
comand:ta ad un marmo questa pagina di 
steria' patria come’ altra gioria fra le tante 
ornde:'andate superbî: è questo un ‘desiderio 


id ua italiano; ‘orgoglioso : di» starerim mezzo 
asvoi, i 
Verona, 26 ottehre. , 
Il Commissario del Re 
Duca DELLA VERDURA. 


Questa-notta, scrite la Gazzetta di Verona 
dsl 26, seguiva l'arresto di molti fcati, gesuiti, 
figli di Maria, ecc. 

I risultati delle perquisizioni fatte pare 
che imetteranno le autorità di sicurezza pub- 
blica in grad» di scoprire una ‘vasta'associa- 
zione di cospiratori clericali. ; ? 

Fre: 3 

Il Tempo ‘dì Venezia: del 25 ‘corrente 
Teca: 

Sappiamo essere giunta a Trieste una Com- 
missione d’imapiegati postali anstriaci incari- 
cata dal ministero di Vienna di. trattare. col- 
Amministrazione delle posteitaliane allo scopo 
di devenire alla conglusione di una conven- 
zione postale che renda più comoda è meno 
‘dispendiesa Ja trasmissione! delle lettere e dei 
vaglia fra i due Stati. 


L'Italia Militare del 26 corrente pubblica 
il bollettino num. 415 ‘della nomine, ‘promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità del- 
l’esercito , ed annunzìia che fu. instituito, un 
ufficio di sottointendenza militare in ciascuna 
delle sottoindicate località + 

Nb1 dipartimento di Torino: — Acqui, 
{Albay Fessano, Vigeyano, 

Nel dipartimento di Bologna; — Fermo, 


Loreto, sun go CH 


, Nel dipartimente di Firanze: — Arezzo, 


Nei dipartimento di Napoli: — Nocera, 


Portici. 


Per deliberazione del Consiglio dei minj. 


stri, per motivi igienici, futelegrafato a 

i comandinti dei dipartimenti e comai : 
di corpi d’armata di sospendere momenti 
Eeamente qualsiasi movimento di truppa g 
congedamento d’uomini in tutte li prot 
del regno. — Sali 


Rimangono però sospere tutte la trazlori.. 


zioni ordinato dalla circolare. 
n° 55, ed indicate nella ia 
ultimamente. 


tabella. pubblicata 


Ra ric Sua: 


Dall'Italia. Militare-del 26 c si pub. 
blica la seguente circelare rela 
fiva alle licenze straordinarie di eÎ con 
perdita di metà dello stipendi si 


uffiziali dei ire Î Sig 
e cavalleria, che abbiano i in sopran. 
numero. RI MISE ICI È epr 
Vista l'eccedenza bip a eta. Ni 
mento dei reggimenti temporanei, RM : 
battaglioni bersaglieri e delle terze COMPA die 
di deposito si ;verifica. nei reggimenti di fantri, 
di bersaglieri e di cayalleria; al doppio .500pO è 
di rientrare il più sollecitamente | i 
quanto al numero degli ufiiziali da ritenersi pre. 
senti ai corpi, nello stato normale di pace. fissato: 
dalle tabelle organiche che vanno ‘annesse - al 
R. decreto, 18 dicembre 1864, e per evolare 
agli uffiziali che mie avessero ssiegii i nni 
di attendere ai loro privati. interessi, il Ministero: 
ha determinato, in via, affatto. eccezionale, di ac. 
cordare delle licenze straordinarie ‘ di msì sei 
colla perdita della metà dello stipendio a quegli: 
uffiziali, appartenenti ai reggimenti che hanno 
Usati in soprannumero, e che. ne facciano do. 
manda. 1 Pro 

Le norme a. seguirsi nell'accordarè le licenze 
straordinarie di cui sopra saranno le seguenti 

I signori comandanti dei reggimenti dl 
ria, di bersaglieri ‘e di cavalleria inte! n 
gli ‘uffiziali, tanto ‘dei battaglioni attivi, | 
dei depositi; che rivestono .i.gradi nei quali. 
ono uffiziali in soprannumero, se intendono 
frane della licenza di mesi sei. TATA 

Avùte' le domande essi trasmetteranno per ]a 
via gerarchica al Comando. generale. del dipar. 
timento quel numero» di esse pari al DO di 
uffficiali in ciascun grado che trovasi in ecce. 
denza, dando la precedenza agli uffiziali più an: 
ziani, 7 d 

Quei reggimenti, il cui quinto battaglione 
non è peranco sciolto, mentre innoltri st 
bito al Comando ‘del dipartimento ‘un numero 
di domande uguale al numero di uffiziali che 
si trovano in soprannumero presso i. quattro 
primi battaglioni e presso il deposito , faranno 
in seguito; allorchè il quinto battaglione sì scio: 
glierà, riunendosi al reggimento, la trasmi: I 
delle altre domande, in guisa che il ni +a 
degli uffiziali che rimangono presenti al corpà 
sia quale è stabilito dal quadro' ofganico'18 dk | 
cembre, 1864. È 

Saranno esclusi dal poter fruire. della li 
i sottoteneoti che non contino due anni di 
vizio effettivo mel grado ‘di ‘uffiziale, e ‘quegli 
uffiziali che, coprendo una carica speciale, non 
potessero essere immediatamente rimpiazzati da 
altro uffiziale, senza che il servizio ne soffra, 
e ‘finalmente quelli che non si ravvisassero suf- 
ficientemente istrutti pel disimpegno delle fun- 
zioni. del loro grado. Ò 

I maggiori comandanti di battaglione ed i ca- 
pitani che comandano una. compagnià ‘0à uno 
squadrone , nell’ atto che loro, si concede la li- 
cenza straordinaria di sei mesi, saranno rim- 
piazzati definitivamente nel comando che eser- 
citano: e rientrando al. servizio verrà loro. affi- 
dato quel comando di battaglione, compagnia 0 
squadrone , ‘che in quel momento sì troverà li- 
bero. 

I signori comandanti generali di dipastim 
man mano che riceveranno dai singoli reggi- 
mentì l' elenco in triplice copia delle domande, 
approveranno 0 meno ie domande stesse e tra- 
smetteranno a questo Ministero (Direzione ge 
nerale delle armi di fanteria e .cayalleria) una 
copia di detti elenchi, indicando la data dalla 
quale decorre la licenza a ciascun ‘uffizialé; e 
ritenendo unà.copia presso di sè, respingeranno 
la terza copia.al reggimento , onde gti uffiziali 
possano senz’ altro fruire della licenza loro ac- 
cordata. 

Gli. uffiziali in licenza. straordinaria. di. mesi 
sei avranno dritto alla metà dello stipendio del 
loro grado, e perderanno il soprassoldo Stabi- 
lito pelle cariche speciali. È 

Gli uffiziali che a norma dei regolamenti de- 


parecchie, si partirono quali attorno al malato, 
quali in cucina per apprestare, ristoro ai mal 
capitati, o' per approntare biancherie ed og- 
Betti che il caso poteva rendere necessari. Era 
in tuti, dal primo all'ultimo’ della famiglia, 
Toa premura affettuosa per sollevare quél- 
Pinfortunio, como si fosse trattato di per 
sore’ ‘a loro ‘care, o alle quali fosserò legati 
per' vîntoli: di‘sangue. E sì che non conosce. 
vano neppure i nomi dei nuovi ospiti, in modo 
così sibgolare capitati in casa, ‘© 

Vettuto il medico, di campagna, ma esperto 
assai mell’arte ‘stà, osservò ben bene 10 stato 
del malato, @ 16 ‘dichiarò gravissimo. 
“Innaîizi' di procedere nella ‘narrazione, è 
mMentre*l ‘chirurgo fa il debito sub, diano 
ut'occhiata all'interno “della casa di Prospero 


Mugen propristaio del'malino ‘dei Quattro 


POAPRT 

n Sig: Prospero, che' abbiamo vednto 3p- 
pena di volb}'era un bel'pezto d'uomo, can 
aa facviada' galantuomo ida fat consolazione 
a voderlo. Infati era tenuto per tale'da quatti 
lo conoscevano, e il mulîno dei Quattro Veriti 
era it più frequentatà, “a molte miglia ‘all'in. 
torno. Parè proprio che questa buosa ripa 
fazione! ei l’ivesse ‘ereditata ‘dal padre suo, e 
questi dalivo, “6 l'ayo dal b'savo, @ così via 
via, saleado! por'l'asceadenza 'di’&5a Minelli 
sicchè dl'tiostro Prospero noti riusci majagé: 
Yole non sulò ‘donservare, ma' #ccresfero Il 
ben di D.o che aveva ereditato Ole 1 mu: 


lino a cui Ggli' pil Specialmente attendeva 
era riuscito ‘; na Ai eden e 
ficeva coltivare sotto là 10 dei figlioli. 


Da giovanissimo aveva.imenato, fonta, ed era 
imbatiito! si ben, ché nei quarant'anni di 
Imatrimonio fra'esso © l’A@astasia non w'era 
stata nè una parola di traverso, dé un pelo 
torto. autini È i 

a brava donna era: la ‘per alten- 
ali alle. faccondo. bhe, pa i 
figli nell adore o del prossime, Non 
aveva poi chi la paraggiaste hell'ario di far 
fecondat le galline che giorno D$r ‘giorno le 
facevan l'uoya a serque. El'è forte a questa 
sua singolare perizia che' il nastro Prospero 
doveva la dozzina ‘di figlinofi che'la moglie 
gli areva regalato, 

Nel corso degli apnì badna parte di que- 
sti se n’erà jta al mondo di là con graù do 
lore ‘déi‘ coniugi Mizielli, i ‘quali ‘tivirendo 
nei figli, più p’avevanò, è più efan contenti. 
Nondimeno al’ ora chs parliamo n''ersn ri- 
misti vivi e' freschi” cinque, dué maschi e 
tre femmine. Erano ‘tuti sanì e robusti, ma 
la'‘ttaggiorè delle figlivoîe era arco bella come 
un occhio di sole. Aveta*vent'anni e quando 
andîva alla messa tafionava distrazioni gran- 
dissime nei giovinotti, e destava ‘1’ invidia 
nelle compagne. Le quali peraltro l’amavano 
tutte come ‘una sorella, tanto erano soavi i 
Susi modi, tanta la modestia del contegno. 
Mentre tutti pariavano della sua gran bellezza 


© la portavano ai sette cieli, ella' pareva igno- 
rarle , nò s' era mai potuto dire che nel vi- 
ver libero della campagna èlla avesse mei 
dato reita alle parole d' amore di questo 0 
di quello. E.non crediate già ch’ella 

la santocchia e la riguardosa; tutto il c0n- 
trario: chè anzi trattava liberamente con tutti, 
ma sapeva tenere ognuno al si 

In quella sera essa più di pag o TT 
dell’infermo e volle vegliarlo insieme con 
altri per gran parte della notte. Nella quale, 
0 fosse l’ effetto delle fratture, o di qualche 
maledetta percossa data nella caduta, do stato 
di Gaido si fece quanio si può dir gravigsir 
mo. Agli altri malanni .s’ era aggiunta upa 
fierissima febbre cerebrale che do facara va: 
gellate e prorompere .talyolta in. accessi de 
pazzo farioso, Talchè dovettero. star. bene 
cogli occhi aperti per. accorrere. afîachè da 
Violenza dei movimenti non_allentasse le far 
sciature. 

I due amici, vedendo l’assiduità di Caterina 
attorno al malato, e la bontà delle maniere 
© la gentilezza dell'aspetto, non poterono non 
restarno ammirati. Carlo, in ispecie, il quale 
non sapeva restare indifferente alla.vista d’un 
bel volto ,. per quanto addolorato assai. della 
disgrazia dell'amico, non potera.stacca:le gli 
occhi .di dosso, .e.cogliera «gni occasione 
per attaccar discorso con essa, 
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yono:essere provvedutiidi cavalli, continueranno 
a percepire in contanti il numero | lle: razioni 
di foraggio stabilite per il tempo di pace. 

A questi sarà inoltre fatta facoltà «di condur 
seco loro i propri attendenti. .. — 

Le competenze agli uffiziali in licenza. per 
mesi sei saranno» fatte corrispondere dai Cop» 
sigli d' amministrazione dei reggimenti ai quali 
appartengono e saranno continuate le ritenenze 
per debiti che l' uffiziale avesse verso Ja Cassa. 

In analogia Lod engine nella circo» 
stanza di aspettativa. per. riduzione di cor 
sarà accordato agli uffiziali suddetti il tibet 
gratuito sulle ferrovie e sui piroscafi col rela- 
tivo trattamento di bordo, ma non spetterà loro 
alcun soprassoldo o indennità di via, 3 

Gli uffiziali in licenza straordinaria. per mesi 
sei potranno essere richiamati ai corpi anche 
prima della scadenza della licenza, quando ciò 
fosse richiesto dalle esigenze del servizio. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo! nella France del 25: 

«Alcuni giornali annunziano che il prins 
cipe di Metternich è in procinto di partire: 
per Vienna. 

«It principe deve-prender un congedo., 
ma non è ancora stabilito il tempo della sua 
partenza; noi crediamo che non lascierà Pa- 
rigi prima della fine dei negoziati relativi al 
trattato di commercio tra la Francia e l’Au- 
stria, che però sono bene avviati. » 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 22: 

«ll pensionamento del generale d’artiglie- 

ria cav. de Benedek, del tensnte mar. barone 
di Hen'kstein e del general maggiore Krisma- 
nich, non istà in talea immediata correlazione 
colla conìmissione istituita, da potersi consi- 
derare come risultato finale dell’inquisizione: 
Quindi sarebbe pure erroneo il considerare 
tale pensionamento come un atto di grazia 
imperiale, ne è annunziato come tale nelso- 
vrano ordine del giorno. Alla commissione 
d’inquisizione, dopo terminato l'esama della 
direzione superiore dell’armata del Nord, fino 
al richiamo del generale Benedek; esame il 
cui risultato non si compì ancora in tuite le 
istanze, spetta di pronunziarsi su accuse per 
trasgressioni Speciali contro una serie d’uffi- 
ciali. ved $ 

«la appendice 2! rescritto del 9 corrente, 
l'i. r. ministero della guerra trovò di far 
conoscere in data 43 corrente che anche i 
soldati già napoletani, modenesi ed altri per- 
tinenti alè regno d’Italia , che servono nel- 
)'i. r. armata, possano essere rimandati nella 
rino. » 

Si zia. pi novembre l'apertura 
della sessione dalle Camere ‘prussisne. Que- 
sta sessione durerà probabilmente tre mesi. 

La France crede che il re di Sassonia 
prenderà definitivamente il partito di abdi- 
care in favore del principe reale. La conclu- 
sione della pace colla Ptussia è stata per Ini 
un supremo sacrifizio, al quale non si è ras- 
segnato che per obbedire ai voti manifestati 
pie popolazioni. Si dice che farà nota, per 
‘mezzo di un proclama al popolo ‘sassone, la 


— propria risoluzione. _. 


* Secondo una corrispondenza indirizzata da 
Pest all'Agenzia Buller ,i la lettera im 
austriaca che ritarda la riunione della Di 
ungherese ha prodotto una cattiva im 
sione. I motiyi del ritardo, tratti dall'invasione 
dell'epidemia, nen sembrano * generalmeni 
che un pretesto posto innanzi per dispensatsi 
dal far conoscere le vere. ragioni. di quel 
provvedimento. - 

Scrivono alla Gazzetta d’Augusta. che il 
governo russo: invia a Varsavia truppe con- 
siderevoli che poi di fà sono dirette verso i 
confini dellà Gallizia. Queste sono evidente-‘ 
mente dimostrazioni destinate ad appoggiare. 
i richiami e le minaccie della Rassia riguardo» 
alla nomina del conte Goluchowski. ; .. 

Si legge nel Giornale di Vienna: 

« La Corrispondenza russa parla-in ter- 
mini vivaci e, quasi potremmo dire, irritati 
contro l’Austria. Essa prende di nuovo per 
tema del suo discorso la pretesa oppressione 
dei ruteni. Gli è un voler negare la luce 
del-giorno, Y affermare» che i provvedimenti 
presi in Galizia dal governo austriaco siano 
rivolti indirettamente contre i ruteni e di- 
rettamente contro gli interessi russi. I ruteni 
appariengono anch’ essi alla grande famiglia 
austriaca e. banno diritto alla protezione ed 
all'aiuto del governo come gli altri membri 

di essa, La Corrispondenza russa ignora in- 
teramente che una gran parte, anzi la mag- 
gioranza dei rateni, ha respinte le tendenze 
dello Slovo che si era dichiarate senza riserva 
in favore della Russia. ]l governo» austriaco 
vuol la pace, vuole la tranquillità degli animi 
in Galizia, e ciò deve bastare alla Corrispon- 
denza russa ei alla Gazzetta di Mosca. La 
Corrispondenza dice con enfasi che l'elemento 
russo della Galizia è stato consegnato all’Au- 
stria in forza di trattati colla Russia. Noi igno» 
riamo quali trattati obblighino l’Austria a 
trascurare .l’ elemento polacco in favore dei 
ruteni. È vero che l'atto del congresso di 
Vienna contiene delle disposizioni relative.al 
posto che deve occupare l'elemento polacco, 
e che l’Austria si terrà sempre in dovere 
d'osservare fedelmente. Noi troviamo ne’ fo- 
gli esteri delle informazioni relative ad inci- 
denti e a preparativi militari, i quali parreb- 
bero dimostrare che l’irritazione manifestata 
da’ giornali russi, deve aver radici-p.ù pro- 
fonde. Ma noi preferiamo credere che queste 
non siano che frutto di immaginazioni 
riscaldate. » 


Scrivono da Stoccolma, in data del 17 ot- 
tobre, alla France: & 

« Da qualche tempo, la stampa russa ha 
tentato .a parecchie riprese. di. porre sul 
ec la questione delta nazionalità fiplan» 

sé, i D 

€ Quando la Svezia cedò la Finlandia alla 
Rassia, na.conserrò. una. piccola..parte, che 
la Russia ora verrebbe toglierle ‘per la ra- 
gione che avrebbe allora eccellenti porti nel 
mare del Nord, dove finora non lia alcuno 
sbocco. 

* Questa sarebbe una nuova edizione della 
questione dello  Slesvig-Holstein:; lo scopo 
come i mezzi sarebbero gli stessi. 

« La Russia ch’ è padrona della maggior 
parte dei popeli finlandesi, si pone come 
rappresentante e protettrice di tutti quelli 
che a questo popolo appartengono, e s'arroga, 
per tal modo il diritto d’ immischiarsi nelle 
relazioni del Governo svedese cogli abitanti 
delle marche finlandesi. 

« Questo non è il solo argomento delle 
nostre preoccupazioni. . Il matrimonio della 
principessa Dagmar collo czarewitoh.ha-fatto 
nascere. fra nei-vigo ‘inquietudini; giustifi- 
cate dal: litgnaggio di alcumi giornali russi, 
i quali anpunziano che quest alleanza darà 
alla Russia un’ influenza preponderante in 

Danimarca, 

« Per opporsi a questo pericolo, il partito 
scandinavo dei tre regni del Nord tenta in 
questo momente di far conchindere una al- 
leanza offensiva e difensiva colla nuova Con- 
federazione della Germania del Nord. Forse 
questa notizia vi parrà un po’ strana, ma è 
fuor di dubbio che il barone Blixen-Fineke, 
il quale è considerato came il successore del 
mostro ministro degli affari esteri, signor 
Di Manderstroem, è andate, in questi giorni, 
presso il signor Di Bismark, in Pomerania, 
per fargli alcune proposte su questo argo- 
mento. Si aggiunge che il Re Carlo XV è 
è dî ciò informato. » 

Leggiamo nei giornali francesi che il Re 
di Portogallo è indisposto. 


(Corrispondenza particolare dell’OrinionE) 


Parisi, 23 ottobre. — A misura che si av- 
Vicipa il momento fatale in cui la conven: 
zione del settembre deve ricevere la sua com- 
pleta esecuzione, i nemici d’Italia inventano 
ogni sorta di menzogne per isfogarsi a con- 
trariare una soluzione che sta loro tanto a 
cuore. È così che per vari giorni si diede 
credito alla voce che una circolare era stata 
spedita dal nostro ministro degli affari esteri 
alle potenze cattoliche. Si diceva che questa 
circolare redatta dal siguor La Valette era 


stata) spedita direttamente da Biarritz al sig. 
di Moustier, che avrebbe rifiutato di sotto- 
scriverla senza averne prima ricevuta la san- 
zione imperiale. 

La notizia era evidentemente assurda. Il 
signor. di La Valette ha troppo bene il sen- 
timento della dignità sua e dei suoi colleghi 
per voler dettare un dispaccio a chi spetta 
di scriverlo, massime che il sigaor di Mou- 
stier ha già dato molte preve di sapere seri- 
vere benissimo. 

Il sigaor di Moustier, dopo Ja sua entrata 
al Ministero degli esteri, non ha scritto che 
due dispacci relativi alla questione romana, 
l'uno al Gabinetto di Firenze, l’altro alla Corte 
di Roma. Entrambi aveano per iscopo di con- 
fermate l’immutabile intenzione della Francia 
di far osservare Ja convenzione del 415 set- 
tembre, manifestano la fiducia che il trattato 
stesso sarà scrupolosamente eseguito da tutte 
le parti che. vi sono interessate. 

Dél resto,«si ‘annunzia che le ultime truppe 
francesi abbandoneranno Roma il 4 dicembre 
e saranno rientrate in’ patria prima del 15. 

Ia' guerra gli sventurati sono colgevoli. Il 


‘generale Benefeck è stato messo a riposo: 


Perchè non ha egli inventato il facile ad ago? 
Sarebba egli illustre, premiato, onerato, men- 
tre al contrario !.. Due altri generali austriaci 
sono caduti come lui in disgrazia. 

Si continua a parlare del ritiro del signor 
Fould e. di quello del maresciallo Randon. 
La persistenza di queste voci non è una gua-' 
rentigia della loro verità. Tuttavia colle idee 
finanziarie che si attribuiscono all’imperatre 
dopo la sua dimora a Biarritz, non è probar 
bile che il signor Fould, che ha già prepa- 
rata. Ja sua relazione sulle finanze, voglia 
modificarle nel-seaso delle idee del sovrano. 

Non (si.dice chi racceglierà Palta posizione 
lasciata! vacante dal signor Thouvenel alla pre- 
sidenza del consiglio d'amministraziene delle 
strade ferrate dell'Est. —— 

La questione d'Oriente continua ad essere 
all'ordine del giorno. Oggi si parlava diuta 
eventuale alleanza fra la Russia © la Prussia, 
in vista delle complicazioni che potrebbero 
sorgere. a Costantigopoli, la qual cosa pro- 
durrebbe toste un riavvicinamento tra la 
Franciò, l'Inghilterra e l’Austria. Per la Rus- 
sia Vigfermo è più che mai vicino alla morte 
e non;é lontano il.momento in cui s'aprirà 
la sua successione. 

A B-usselle vennero celebrate le foste ans 
niversarie dell'indipenfenza. Vi era presente 
uma deputazione della guardia nazionale pa- 
rigina. L'ufficiale saperiore che la comandava 
ha pronunziato al banchetto un discorso li- 
ricamente pacifico , la chi opportunità non 
può essere stata favorevolmente apprezzata 
nelle alte sfere. .I belgi però lo hanno ap- 
pliudito fragorosamente. 

T modi concilianti «del signor Di Moustier 
gli--hanne--cattivata Ja simpatia di tutto il 
Corpo diplomatico. . 

ll signor Frémy nuòvo proprietario della 


Patrie, ba avuto l’onora ‘di essere-ricevuto 
dall'imperatore e dall’imperatrice ‘in udienza 
particolare, Ty” 

Un consiglio di. ministri che doveva esser 
tenuto ieri è stato rinviato a domani. 


SETE NNT II 
ATTI UFFICIALI 


ee 


La Gaszetta Ufficiale dal 27 corrente 
contiene: 

1. Un decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio, in data del 24 ottobre, a tenore del 
quale la scadenza delle lettere «di cambio; 
dei bigliettiad ordine e degli altri eftetti di 
commercio sottoscritti in favore del tesoro 
pel pagamento di dazi doganali, o dei pri. 
vati, e pagabili nella provincia di Palermo, 
che si sono verificate dopo il giorno 45 del 
mese di settembre 1866 , 0 che fossero .per 
verificarsi prima del giorno 34 del corrente 
mese di ottobre, sono prorogate a tutto il 
giorno 31 di questo mese. 

La stessa proroga è concessa pei contratti 
commerciali riguardanti la consegna di merci 
o derrate e il pagamento del relativo prezzo 
e per la restituzione di mutui commerciali, 
da eseguirsi nella detta provincia, 

Il corso delle prescrizioni -e quello dei 
termini perentori tanto legali quanto con- 
venzionali,, portante decadenza da un’azione, 
eccezione o diritte qualsiasi, che fossero per 
scadere dal 15 settembre 41866 sino al 3I 
del corrente mese di ottobre, sono sospesi 
nella provincia di Palermo sino a tutto il 
giorno 31 di questo mese. 

Il presente decreto sarà presentato nella 
prossima sessione al Parlamento per essere 
convertito in legge. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio in data del 6 ottobre, con il quale la 
Camera di commercio e d'arti “di Aquila è 
autorizzata ad imperre un’annua tassa sugli 
esercenti commercio ed industria nel territo- 
rio dipendente dalla medesima. 

Detta imposta, il cui ammontare sarà sta- 
bilito sulla base dei bilanci annuali della Ca- 
mera debitamente approvati, verrà repartita 
in ragione dei redditi industriali e commer. 
ciali desunti dalla tabella dei redditi formata 
per l’applicazione della tassa di ricchezza mo- 
bile. 


Nella seduta che tenne il 26 corrente, la 
deputazieno provinciale di Firenza prese la 
la seguente deliberazione: 

«il Consiglio provinciale di Firenze sarà 
rappresentato a Venezia per l'ingresso di 
S. M. il Re, \ed'a rappresentarlo costà sono 
delegati: 

«Il commendatore Ubaldino Peruzzi, pre- 
sidente del Consiglio provinciale, ed i-signori 
consiglieri. Martelli-Bolognini cav: “Ippolito, 
Puccioni ‘avv. Piero , Battelli ‘ing. Orazio, 
Corsi avy. comm. Tommaso e Ciardi cava: 
lisre ing. Giuseppe. » 

Nella stessa seduta la Deputazione provin- 
ciale deliberava di prorogare al. 13 novembre 
l'apertura della sessione straordinaria già fis- 
sata pel 6 dello stesso mese, e prese tale 
deliberazione stante la contemporanea circo- 
stanza dell’ipgresso in Venezia di S. M. il 
Re, che richiama alcuni, consiglieri provin- 
ciali a prendere parte a quella solennità na- 
zionale. 

—_ + 

Anche la Giunta municipale di Firenze ha 
stabilito di festeggiare il Plebiscito, facendo 
Percorrere alla banta civica-le principali vie 
della città, ed illuminando il palazzo muni- 
cipale nel giorno in cui S, M. il Re farà il 
suo ingresso a Venezia. 

Dal 18 dicembre 1865 al ‘23 ottobre 1866 
il Consiglio comunale di Firenze tenne 71 
adunanza, prese 458 deliberazioni e discussa 
7 regolamenti. 

Dal canto suo, la Giunta municipale di Fi- 
renze, dal {° ottobre 1866 tenne 111 adu- 
nanze e preso 1830 dehberazioni. 

In otto mesi, vale. a dire dal 4° gennaio 
a tutto agosto 1866, nell'ufficio dello Stato 
Civile ci Firenze furono redatti n° 10,224 
atti, cioè: Alti di cittadinanza, 39; di nascita, 
4,654; di morte, 3,852; di matrimonio, 760; 
944 richieste di pubblicizioni -di matri- 
monio. 


TERZO CONGRESSO 


DELL’ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
in Firenze. 

Nella sua quinta adunanza, tenuta oggi 27, 
dal Congresso dell’ Associazione Medica Ita- 
liana venne acclamata Venezia quale sede 
del nuovo Congresso, a meno che non possa 
esserlo Roma. 


3. Ua decreto di S. A. R..il principe Eu- 
genio in data del 10 ottobre; preceduto dalla 
relazione del ministro delle finanze, a tenora 
del quale sono autorizzata sul bilancio del 
Ministero dell’interno pel i866 le seguenti 
maggiori spese rilevanti a. lire un milione 
centossttanta mila, cioè: 

AI capitolo 45 Spese diverse per benefi- 
cenzgi ©. 0. 00°. L. +570;000, » 
AI capitolo 44 "Mantenimento 
dei detenuti nelle carceri giudi- 
aîarie 3 2 4,100,000 > 


Totale 

In compenso di parte delle maggiori spese 
autorizzate come all’atticolo precedente è 
ordinata una economia di lira duecento mila 
(L. 200,000) da conseguirsi sul capitolo 39 
Spese di mantenimento. e di personale ‘in- 
terno delle carceri di pena, del bilancio me- 
desimo, 

Nella prossima riunione del Parlamento 
Nazionale sarà proposta la conversione in 
legge dsl presente decreto. 

4. La relazione del ministro dei lavori 
pubblici a S. A. R..il principe luogotenente 
generale di S. M. il Re in udienta ‘del 17 
ottobre 1866 sul decreto n° 3824 (pubblicato 
nel foglio di ieri), circa la pubblicazione delle 
leggi 6 dei regolamenti postali nelle provin 
cio venete, 

La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica il 
quadro generale dei briganti uccisi, arrestati 
o cha si costituirono volontariamente innanzi 
all’ autorità dal 1° luglio al 24 ottobre 1866 
in Chieti, Aquila, Potenta, Cosenza, Catanza- 
ro, Campobasso, Salerno e Caserta. 

Da quel. quadro risulta che i briganti uc- 
cisi furono 35, gli arrestati 76, ed i costitui- 
tisi 136, ai quali, se si aggiungono dieci 
briganti provenienti dallo Stato Pontificia, 
ed arrestati nelPUòbri:; presso il comune di 
Fara, avremo.un totale di 257 briganti ri- 
dotti all'impotenza. = / 


ETIENNE SACRI 


CRONACA DI FIRENZE 


MUNICIPIO DI FIRENZE 
Esame di concorso per posti di maestri e 
maestre delle scuole elementari. 
AVVISO 


Sono avvertiti gli interessati che gli esami 
di concorso per i posti di maestri e mas. 
stre nelle scuola elementari conforme fa an- 
mnnciato con notificazione del 3 corrente , 
avranno luogo nel prossimo giorno 29, per 
i maestri nel locale del R. Licao Dante in 
via Parione, e perle maestre nella R. scuela 
normale femminile in via Maffia. 

Gli uni e gli altri cominceranno alle. ora 


9 antimeridiape, 


Dal Palazzo Municipale, li 27 ottobre 1866. 
Il sindaco 
L. G. De CimpRAY Diony. 


— 


Quindi fu letta una relazione del dott. cav. 
Castiglioni sulle basi degli ordinamenti degli 
ospedali e di altri stabilimenti pi. 

Aperta la discussione su questo importante 
argomento, vennero approvate le conclusioni 
proposte dal relatore. 

Ux altra relazione del dott. cav. Castiglioni 
sul capitolato uniforme delle condotte medi- 
che, venne ascoltata con molta attenzione e 
fu applauditissima. 

Il comm. Scibona, capo divisione al Mini- 
stero dell’ interno, oggi assisteya alla seduta 
del' Congresso. 

Il signor ministro della guerra ficeva per- 
venire sl Comitato fioren'ino di soccors® aì 
feriti in guerra la somma di L. 736, statagli 
rimessa dal commissario. cel Re della pro- 
vincia di Udine, siccome prodotto di un’ac- 
cademia ch'ebbe luogo nel teatro sociale di 
‘San Vito, a cura della presidenza del me- 
desimo. 

Un giovanetto che stava facendo il chiasso 
so’ suoi compagni in via dei Serragli, cadendo 
al suolo si rappe il braccio sinistro, e venne 
trasportato. all'ospedale da due guardie di 
città. 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
Stassera, 28 ottobre, a òre 7 42, si rappre- 
senta la grandiosa opera-ballo L’Africana del 
celebre Meyerbeer. 
TEATRO PAGLIANO 
Questa sera, domenica, 28, si rappresenta 
l’opera 1 Puritani, con i coniugi Tiberini. 


R. TEATRO ALFIERI 

Par interessi del teatro medesimo , la re- 
cita di beneficenta iniziata dall'artista dram- 
matica signora Clelia Gros, invece della sera 
del 31 avrà luogo la se:a del 30 corrente. 

Pertanto, i biglietti a’ngresso che hanno 
la data del 31 s'intendono validi per martedì 
sera 30 corrente. ao 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 27 corrente 
si leggo: to 
Alle 11 antimeridiane d'oggi, 27, il tribu- 
nale di appello di Venezia ha proclamato in 
seduta pubblica il risultato parziale della vo- 
tazione pel plebiscito delle popolazioni della 
Venezia e di Mantova che hanno dato illoro 
voto in quelle provinc'e. 
Votanti 636,747 
Votarono pel st. . . + 636,679 


Votarono pel no. . » + LUUSIOE LI 
Continuava lo spoglio dei voti dati dai 
Veneti dimoranti nelle altre provincie del 


Regno. 


db 
toi 


Il presidente del tribunale ‘provinciale | di 
Vicenza ha trasmesso oggi ‘al ‘ministro di 
grazia e giustizia il seguente ‘telegramma : 

« Vicenza, 27 ottobre. 

« Nol giorno faustissimo in cui per vote 
Unanime delle venete popolazioni sì con- 
ferma la riunione di queste provincie alla 
pattia comune, preghiamo la-S. V. a volere 
miliare alla Maestà del Re i sensi della no- 
stra: esuitatiza © della illimitata mostra devo 


zione. 
« Il presidente 
ZADRA: è | 
Icomuni di Baone; Barbona, Carceri, Cinto, 
Lozzo, Piacenza, Ponso, S. Urbano, Vighiz-® 
zolo, Villa di Villa, Yò nel distretto, di. Este; 
provincia di Padova, déliberarono di offrire | 
al Governo lire 500 ciascuno per la ricostru- 
zione delle navi corazzate Palestro e Re d'I- 
talia. ) 
_— 1 
Ci pervenne ieri il seguente telegramma 
che per l’ora tarda non potè esser pub- 
blicato: — : sr 
« Ancona, 26 ottobre, ore 3-28. 
« L’Affondatore trovasi ormeggiato in porto 
presso l’arsenale : si lavora a ripulirlo. » 


Scrivono da Palermo: sa . 

Il giorno 24-in Borgetto furono arrestati - 
novo individui già appartenenti -alle -bande 
de’ malfattori che invasero Palermo. x 

CASI E MORTI DI' CHOLERA 

Palermo. — D»lla mezzanotte del. 24 a. 
quella del 25 ottobre: casi 127, morti 70, > 
più 49 dei giorhi precedenti. ; 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Quebec, 16. — Un grande incendio ha di- 
strutto 2500 case. I danni cagionati dall’ in- 
cendio ammontano a 18 milioni. Diciotte 
mila persone rimangono prive di. domi- 
cilio. 

Un altro incendio è pure scoppiato a 0t- 
tawa. Paget 
Nuova-York, 17. — Si ha da Rio Grande, 
in data del 12, che le truppe del generale. 
Mejia sono state completamente disfatto. Il- 
nerbo principale dell’armata liberale, sotto 


gli ordini di Escobedo, trovasi presso Monte- . 


rey. L’ anarchia continua a Matamoras fra i 
diversi partiti. A i 
Parigi, 26. — La Patrie smentisce la voce 
che il governo voglia contrarre un prestito, 
di un miliardo. È 
L’ Etendard @ la France soggiungono che 
non si tratta di alcun prestito, sia grande 0 
piccolo. ni 
Venezia, 2. — Risultato definitivo del 
plebiscito, — Voti 644,758 pel sì; 69 pel no. 
— Entusiasmo. indestrivibile. + vw. 
Vienna, 27. — Assi ns 
alla. convenzione. militarg sottescritta fra la 
Sassonia e la Prussia, l'Austria ordinò un au- , 
mento di guarnigione nelle fortezze della 
Boemia. 1% aa 
Costantinopoli, 26. — Da tre giorni è im- 
pegnata io Candia una battaglia. lotta con: 
tinuava alla partenza del vapore. __—_—_— 
Il Levant Herald annunzia che gl'insorti | 
riportarono alcuni i vantaggi. Regna grande 
esasperazione, fra le due parti. a 
Bukaresti 27. — Istruzioni speciali ordi- 
narono al ‘console russo di non congratu- 
larsi col principe Carlo. ì 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 27ottobre 
ottobre 
1 Dre: Gita 
% i 69 (3% 69Ii 
Fondi francesi Fal: | 97209670 
Gonsolidati InEa i È 89 58 89 da 
no ontanti | 5650 | 630 


» 

Italiano 5 “|. in contanti 

» fino Moss... d6 40 

» 45 ottobre. . + 
VALORI DIVERSI 

Az. Credito mob, francese | 633‘ | 630 


ri ì ì spagnuolo ds TT 


» 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 77 77 
» » Lombardo-Ven. | 420 420 
Ul » Avustriache 386 386 
, ». Romane 65 63 
bbligazioni., . . . + 424 422. 
» | forr. di Savoia |. — SS 


GIACOMO DINA; Direttore. 
RomBALDO GIOVANNI, Gerente. 


DA RIMETTERE 
il Galignanîs Messenger. — Di- 
rigersi all'ufficio dell’ Opinione. 


CONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 


Regia scuola militare. di cevaliggin.fgperino 


marina. Via Saluszo, no 33, ‘Tor 


Liceo Privato Faà pi BRUNO 
Torino, ‘vi Ospedale, N° 20° (Anno V.) 


LICEO PRIVATO QUIRI 


L'intero corso liceale si compie in due 


anni. Le lezioni cominciano al 1° ottobre per 


tati ch im sei” 


gli allievi del secondo: anno, e al 3 
di novembre per. quelli del primo. 
Chi ha compiuto il 4° anno in pub- 
blico liceo ‘sarà preparato alla licenza 
liceale ‘in ùn selo anno cominciando 
dall'ottobre. 

Torino, via Provvidenza, n° 13. 


CINENALE ILLUSTRATI 
Da quattro ami il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
completo ‘ed il più econoîico di ‘tutti i 
giornali politici che;pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto ‘dai migliori scrittori, designato 
sd inciso n migliori artisti italiani può 
ehiamarsi l’istoria contemporanea d T- 
i poranea d 
“Direzione del'GIORNALE ILLUSTRATO 
Via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 


CORRIERE ITALIANO 


GIORNALE 
POLITICO-QUOTIMIANO 


‘l'Amticori DI vARISTA — APPENDICE _QU0- | 


TIDIANA DI ROMANZI E AMRNA LETTRRÀ- 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
TNACA FINANZIARIA — BOLLETTINO ume 
'DUSTRIALE, BOC. 


Si pabblies in Firenze alle & pom. 


esi ricevecol primo corriere del matt 
In tutte le \elttà dell'Alta Italia 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre ‘ 
| Firenze L. 6 — Firenze 2 domicilio 
edin tutte lo Provincie del Regno L.& 
Le ‘associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via della Nave, 
numero 2, presso via Calzaioli. —Glian- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire ‘e Comp., via de' Martelli n. 7. 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE - 


CONFETTI _D'ERGOTINA 
di BONITH.A: 


E A 
\Medaglia d’oro della Società i ‘macia 
di Parigi. 
Questi confetti sono adoperatl col 
massimo successo dai più celebri me- 
dici d'Europa contro le EMoRBAGIE 
di qualsiasi specie, gli SPUTI DI SAN- 
GUE, le DISSENTERIE 8 le DIARREE 
‘GRONICHE (che vengono guarite in 
pochi giorni), contro gl'ingorghi e le 
perdite uterine delle donne. ” ener- 
gica loro azione sulla circolazione ne 
fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere le MALATTIE DI PETTO. 
Deposito. generale presso LABÉLO- 
INYE ‘e COMP., farm. a Parigi, rue 
Bourbon-Villeneuve , 19. — Agente 
‘commissionario D. Monpo, Torino, via 
Ospedale, 8. Vendita in Firenze presso 
Pieri, Roberts e Grover; in Pisa press» 
Carrài e nelle principali farmacie d'I- 
talia. — Prezzo fr. 5. 


|——————————————m 


via; 40.a ediz., 872 a 


quest'opera, manca 2 Sl ) il 
il cui medico e farmacista ‘meditarono assai 
il dottor Rampollo. 


VENDITA VOLONTARIA 
In pubblica subasta, 
tamenti di casa siti alla Spezia, 


deo notaro. 


1 TUNAZIONE GAZ DI EENIVA 


merini per L. 9000. 
92° Piano composto di quattro comere, 
merini, ed un fondetto a pian terreno per L. 42,000. 


bolli inviati all'autore, via iSolfe- 
IB. Migli 


a’ suoi doveri.» —Cost il Magi Célasco, — « Felice il malato |; 
‘uugamente su questo libro.» Così |. 


' 0 NUOVA DOTTRINA sull'origine, natura, preservazione e cura delle malattie delle 


I persona; del cav. dott. COSTANZO CROMMRLINCK, anche laureato in med. è chir. 


col ministero del notaro sig. Luigi Campi, di due appar- {. 
contrada S. Maria; in n° 2 lotti distinti da avere 
luogo il gioruo 6 prossimo venturo novembre alle ore 40 antim. nello. studio di 


4° Piano in ascendere composto di sei camere tre alcove, ‘cucina e tre ca- 


grande sala, due alcove, cucina, tre ca- 


Ì 


‘ Villa Liverani. 


e francesi, 


* modicissimi. A chi li richiede 


TRE QUARTIERI 


da pigionare, 8 minuti fuori di P. 
Pinti, sulla via Fiesolana. — Digli 


al sig. Carlo Biagiotti, al cancello pi: 


Firenze, via RondineM, 
Magazzino dî mode con .rieco dina: 
timento di cappelli d’ ogni Genere, gg, 
conciature, biancherie, abiti per bambine 

fiori, oggetti di fantasia, novità inglesi 


Spedizione per tutta Talia a treni 


Com lot. 


Firenze. Prezzo del carbone coke del-gaz L. 45 per tonnellata sul vagone Un corpo di terra di circa metri 25,000, in vicinanza della Città in bella posizione, | tera affrancata s'inviano i campioni, 
‘Abbuòonamentoanino —L ‘880 alla ferrata. ' con prospettiva al mare, pianura, co ina ‘seminativa, Vignatà; olivata, e casa co- stinte di prezzi, indicazioni Sul moi, 
Prezzo ‘drogni nuniéto “n ‘a lo Per forti partite da trattarsî. lonica, — Per informazioni diriger: sa radio del'suddetto notaio in Spezia, | ece. ecc. 4 
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